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L’ ultimo scafista l’hanno
ammanettatoieriipoli-
ziottidiMessina.Sichia-

ma,TuboMomou,senegalesedi
23 anni e minacciava i 578 mi-
grantichedallaLibiahatraghetta-
to verso l’Italia, di non dire nulla
unavoltasbarcati.Dalprimogen-
naiodello scorso anno sonostati
arrestati745delinquenticoinvol-
ti nell’immigrazione clandesti-
na,ingranpartemoderniCaron-
te.Secondoilministrodell’Inter-

no, Angelino Alfano, dal primo
maggio 2013 al 20 aprile scorso
«sono 1.000 gli scafisti/schiavisti
arrestati in Italia». Per tutti i reati
relativiall’immigrazioneclande-
stina risultano 1.142, i detenuti
nelnostropaesefinoad oggi.So-
lo il 35%, però, ovvero 399 delin-

quenti, scontano una condanna
definitiva.Secondoidatifornitia
ilGiornaledalDipartimentodel-
l’amministrazionepenitenziaria
glistranierisonoil91%.Ilibicidie-
trolesbarrerisultanoappena66,
lo 0,39%. I boss del traffico di uo-
mini, che si annidano dall’altra

sponda del Mediterraneo (dalla
Libia partono il 95% dei barconi)
preferiscono arruolare scafisti
stranieri pagandoli fino a 5mila
dollari per traghettare la merce
umanaversol’Italia.

Nona casolaprima nazionali-
tàdegli arrestati dal gennaiodel-
lo scorso anno è quella egiziana
con 246 delinquenti finiti in ma-
nette.Molti sonopescatorie altri
scafistipercaso,comegliafricani
dellaGuinea,Senegal,Siria,Sene-
gal,Mali.Nell’ultimoannoemez-
zosolo6libicisonofinitiinmanet-
te.AconsegnareiCaronteallapo-
liziacipensaanchelaMarinami-
litare. Durante la missioneMare
nostrum,durataunanno,nehan-
noindividuati366.Martedì,ilmi-
nistrodellaDifesaRobertaPinot-
ti, ad un’audizione in Senato ha
dichiarato che nel corso della
nuova «operazione Mare sicuro
sono stati fermati oltre 100 scafi-
sti ed il 14 aprile sequestrata una
navemadre»,cheserveasmista-
reimigranti. NelrapportoGreta,
un gruppo di esperti del Consi-
gliod’Europa,pubblicatoloscor-

so settembre, l’Italia è stata bac-
chettata chiedendo più «sforzi
per garantire che i reati in mate-
riadi traffico di esseri umani,per
tuttiitipidisfruttamento,sianoat-
tivamente indagati e perseguiti
prontamente ed efficacemente
portando a sanzioni proporzio-
nate e dissuasive». Fino a qual-
che anno fa il fronte giudiziario
era un disastro. Nel 2010 le con-
danne per traffico di esseri uma-
ni sono state solo 14 e 9 nel 2011,
quandoèscoppiatalaprimavera
arabaconrelativaondatadisbar-
chi.Inmarzo,GiorgioInnocenzi,
segretario generale della Confe-
derazione sindacale autonoma
di polizia, aveva lanciato l’allar-
me sulle troppo scarcerazioni in
attesadigiudizioosuicasidiscafi-
sti che «avvezzi al nostro sistema
giudiziario, confutano il reato
chenascespessodadichiarazio-
nifatte acaldoda alcunimigran-
ti,chesifaticaasuffragareconifat-
ti».Itestimonitalvoltanonsipre-
sentanointribunaleperpauradi
ritorsioni o perché hanno rag-
giunto un altro Paese. Un tunisi-
no accusato di aver traghettato
unmigliaio diprofughinel luglio
2014, lo scorso febbraio è stato
condannatoadueanni,scarcera-
toedespulso.AltramusicaperEl-
mi Mouhamud Muhidin, rin-
chiusonelcarcerediTrapanicon
una condanna a 30 anni per la
morteinmaredi366migrantinel
2013. Haj Hammouda Radouan
eHamidBouchabsonostaticon-
dannatiaCataniarispettivamen-
te all’ergastolo e a 10 anni per il
naufragio del 12 maggio 2014
con 200 vittime. Non mancano
una dozzina di baby scafisti, fra i
13e15anni,nelcarcereminorile
di Catania. I ragazzini venivano
ingaggiati inEgittopromettendo
500 o 1.000 dollari, metà in con-
tante ed il resto all’arrivo con pa-
gamentoviamoneytransfer.

Pochi i veri trafficanti finiti in
carcere in Italia. In aprile è stato
arrestatoinSicilial’eritreoAsghe-
domGhermay,chefacevadater-
minaleperunadellepiùgrossere-
tiannidateinLibia.Ilsuocompi-
toerafarproseguire,apagamen-
to, i migranti sbarcati sull’isola
versoaltrecittàitalianeopaesieu-
ropei.Lopotevafareperchél’Ita-
lia gli aveva concesso lo statusdi
rifugiato,dopoilsuoarrivosuun
barcone a Lampedusa ed il per-
messodisoggiornofinoal2019.

Laura Ravetto, di Forza Ita-
lia, come presidente del Comi-
tatobicameraleSchengensioc-
cupa di immigrazione.
Conl’arrestodegli scafisti si
risolve il problema?
«Plauso alle forze dell’ordi-

ne per gli arresti, ma non ba-
stano. Dal primo gennaio del-
lo corso anno sono stati presi
oltre settecento, ma lo scafi-
staè l’ultimo anellodella cate-
na della tratta di essere uma-
ni. Pesci piccoli, sacrificabili,
damettere al timonediunbar-
cone che
potrebbe
anche af-
fondare».
E allora
cosa bi-
s o g n e -
rebbefa-
re?
«La vera

sfida della
comunità
internazio-
nale è tro-
vare la te-
stadell’or-
g a n i z z a -
zione, che
non sta in
Italia.Nes-
suno è in
gradodiin-
dividuarli
e andarli a
p r e n d e -
re?».
Lo stesso
Consigliod’Europacihabac-
chettato lo scorso anno per
le poche condanne di scafi-
sti e trafficanti di uomini fi-
noal 2012. Èancora così?
«Ho chiestoil numero preci-

so delle condanne, ma non è
facile ricostruirlo separando-
lodagli altrereati legati all’im-
migrazione clandestina. Mi
dicono, che adesso, con gli ar-
resti in flagranza degli scafisti
si arriva a patteggiamenti o
giudizi immediati nel 90 per
cento dei casi, ma vorrei ave-
re i dati in mano».
Pensa che sia verosimile la
pista di uno scambio fra i
quattro ostaggi italiani in
Libia e scafisti detenuti in
Italia?
«Non mi sembra che le reti

dei trafficanti annidate in Libia
tengano in gran conto gli scafi-
sti,vistochesonoprontiasacri-
ficarli in mare».
Cisonocoinvolgimentidiita-
liani nella tratta di esseri
umani?
«Proporrò alla Commissio-

ne antimafia di indagare le
possibili connessioni fra traf-
ficanti internazionali, che
stannodall’altra parte delMe-
diterraneo ed eventuali orga-
nizzazioni criminali in Italia.
Mi chiedose le mafie, che pur-
troppo ancora controllano
parte dei territori del Sud, ri-
sultino davvero estranee alla
gestionedel flussodeimigran-
ti».

Fbil

NadiaMuratore

Cuneo Una donna è stata aggredita, pre-
saacalci e schiaffie poiviolentata, in pie-
no giorno, lungo la pista ciclabile di Cu-
neo,inPiemonte.Nonostanteil fortesta-
todichoc,lavittimaèriuscitaafornireagli
agenti della squadra mobile che indaga-
nosul caso, unidentikitdel suostuprato-
re.Sarebbeunragazzosui30anni,sicura-
mentestraniero,forsediorigininordafri-
cane, anche se parlava bene l’italiano.

Ladonna, sui50anni,stava pedalando
da sola lungo la pista ciclabile del Parco
fluviale,quandoimprovvisamentesareb-
bestatascaraventatagiùdallasuabicilet-
tae fatta cadere lungo il prato chesi trova
ai bordi della pista. Il suo aggressore, con
una violenza inaudita, contando anche
sulfattoresorpresa,hainiziatoapicchiar-

la sul volto, a colpirla sulla schiena e sul
pettocondeicalciedinfine,quandolavit-
timaerastrematadaldolorehapretesodi
avereunrapportosessualeconlei.Ladon-
nahacercatointuttiimodididivincolarsi
e di chiedere aiuto, ha urlato fin che ne
aveva le forze ma in quel momento non
passavanessuno.Iltuttosièsvoltoinuna
manciata di minuti, poi l’uomo si è dile-
guato.Aquelpuntolavittimasièfattaco-
raggio, ed ha iniziato a correre, fino a
quando ha incontrato altre persone che
stavano passeggiando nel parco, che
l’hannosoccorsa.Immediatamenteèsta-
tatrasportataall'ospedaleSantaCrocedi
Cuneo, dove i medici hanno riscontrato
su tutto il suo corpo i segni della violenza
appena subita.

«La vittima - ha dichiarato il capo della
MobileMarcoMastrangelo-èancorasot-

tochoc,èferita,manoninpericolodivita.
Partendo dalla descrizione data dalla
donna,stiamoindagandointutteledire-
zioni,peridentificareearrestarelostupra-
tore.Abbiamoancheanalizzatoleteleca-
mere di videosorveglianza per controlla-
regliaccessialParcofluvialeedindividua-
re il responsabile».

QuellodiCuneo,purtroppo,nonèilpri-
mocaso diviolenzasessuale messoinat-
tonelleultimesettimanedaunimmigra-
to,tantodafarregistrareun «allarmestu-
pri»intuttaItalia.Pochigiornifa,nelcen-
tro di Reggio Emilia una 24enne veneta,
invacanza,èstatastupratainunparcovi-
cino al centro cittadino da un uomo che
lei ha definito, nella descrizione data agli
inquirenti«dicolore».Pocheoreprima,a
subire violenza, è stata una giovane che
viaggiava sul treno Livorno - Pisa. Un se-

negalese si è seduto accanto a lei e dopo
un approccio che la donna ha rifiutato
con forza, l’uomo l’ha «chiusa» tra le pol-
trone e qui, in una carrozza deserta, ha
abusatodilei.Grazieaifilmatidellavideo-
sorveglianza,l’immigratoèstatoidentifi-
cato ed arrestato. A Torino, invece, sono
stati portati in carcere con l’accusa di se-
questro di persona e violenza sessuale di
gruppo, tre immigrati di origini africane,
che a giugno, avrebbero abusato di una
giovane disabile. Scomparsa per oltre un
giorno,laragazzahasubitoviolenza,fino
a quando è stata liberata dai suoi aguzzi-
ni. Tornata a casa ha denunciato il fatto e
grazieallasuadescrizionelapoliziadiSta-
tohaidentificatoedarrestatoicolpevoli.I
tre abitavano abusivamente le palazzine
dell’exVillaggioOlimpicochedaduean-
ni è occupato da centinaia di stranieri.
Uno di loro aveva chiesto asilo politico,
un altro era invece già stato colpito da un
ordine di espulsione.

“Mi chiedo sele mafie sono
estranee
al flusso
dei migranti

diFaustoBiloslavo

Connivenze

LAURA RAVETTO (FI)

«La vera sfida?
Colpire la testa
dell’organizzazione
che non è in Italia»

Ma il caso trafficanti resta
Sucentinaiadi arresti
unamanciata di condanne
In un anno emezzo 745 trafficanti sono finiti in cella. Soltanto
il 35% di tutti i detenuti (1.142) sconta la pena definitiva

DISPERATI
IN FUGA
Migranti
al largo

delle coste
libiche: una
situazione

che ormai è
diventata una
preoccupante
«normalità».

A destra
l’arresto di

uno scafista
effettuato
nel corso
di un blitz
delle forze
dell’ordine

 [Ansa]
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L’EGOFonti: Dap (Dipartimento amministrazione penitenziaria) e Servizio immigrazione e della Polizia di frontiera

1.142
Tutti i detenuti
ad oggi per
reati legati 
all’immigrazione 
clandestina 
(non solo scafisti)

745 Il numero degli arresti
per immigrazione 
clandestina dal 2014 
al 21 luglio 2015

91% stranieri

0,39%
solo 66 libici

35%
ovvero 399 con
condanna definitiva

Ultimo arresto di scafisti
21 luglio - Vibo Marini 
immigrati di nazionalità
subsahariana

6

Operazione Mare nostrum

ott 2013-nov 2014

consegnati a polizia 

Operazione Mare sicuro

in corso

ad oggi consegnati 
ad autorità giudiziaria 

366 scafisti

100 scafisti

il rapporto

Caccia a un nordafricano in Piemonte. Abusi su una disabile: 3 in cella a Torino

EMERGENZA VIOLENZE IN ITALIA

Stupratori stranieri scatenati: altra vittima a Cuneo


